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Dopo la rottura delle trattative col PSI 
t 1 

L'Aquila: la DC cérca 
l'appoggio del PSDI 

Domenica a Crotone 

Lunedì l'elezione della Giunta 

Pescara: esistei! 
programma su cui 
trovare raccordo 
Dopo il fallimento del centro-sinistra la DC 
punta ad una Giunta di minoranza - L'alterna

tiva proposta dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 28. 

Fallito l'accordo con il PSI, la 
Democrazia cristiana si presen
terà al Consiglio Comunale, fi
nalmente convocato per lunedi 
prossimo, chiedendo voti per 
una giunta di minoranza. L'at
tuale crisi all'interno dei par
titi di centro sinistra conferma 
l'analisi che il PCI ha fatto sul 
voto del 22 novembre. La DC, 
ed in particolare il gruppo do-
roteo, cercano di imporre un 
programma chiaramente orien
tato a destra. Per questo hanno 
l'appoggio dei socialdemocratici, 
i quali si battono per avere 
l'importante assessorato ai La
vori Pubblici. 

Nel PSI invece le acque si 
sono mosse e il gruppo di de
stra della Federazione è stato 
duramente attaccato dai lombar-
diani, i quali sono riusciti a met
tere in minoranza la segreteria 
autonomista e ad impedire l'ac
cordo con la DC. 

A questo punto da più parti 
si ritiene inevitabile l'invio di 
un commissario al Comune di 
Pescara. Da parte sua il PCI 
ha attaccato questa tesi: oggi a 
Pescara una nuova maggioranza 
è matura. Essa va dai cattolici 
di sinistra al PSI. al PSIUP e 
al PCI. Il programma su cui 
trovare l'accordo c'è già. Il 
gruppo di sinistra della DC 
durante la campagna elet
torale di novembre presentò un 
programma, in polemica con 
quello ufficiale steso dai doro-
tei, su cui le forze di sinistra 
possono convergere. 

Tanto più oggi l'elezione di 
una giunta democratica si fa 
urgente, in quanto i problemi 
da risolvere premono in seguito 
all'acutizzarsi della crisi econo
mica. In particolare i problemi 
dell'occupazione operaia e della 
crisi delle piccole e medie in
dustrie attendono una seria ini
ziativa da parte degli Enti lo
cali. Nel PCI la discussione su 
questo argomento viene portata 
a tutti i livelli. Il Comitato fe
derale e la Commissione fede
rale di controllo sono stati con
vocati per sabato prossimo con 
all'ordine del giorno la situa
zione economica e il fallimento 
«lei centro-sinistra. 

In tonto in città e in provin
cia numerose lotte sono in corso. 
Gli operai della Montecatini so
no in sciopero. I 200 addetti al 
reparto ATD. il - reparto della 
morte», pongono al primo pun
to delle loro rivendicazioni il 
problema della salute. Essi chie
dono la riduzione dell'orario di 
lavoro a 36 ore a parità di sa
lario. il ritorno all'avvicenda
mento (un giorno all'ATD e un 
giorno nel piazzale), l'aumento 
dell'indennità per lavoro nocivo, 
ed infine l'ammissione del me
dico dei sindacati nella fabbri
ca. La Montecatini mostra di 
non volere venire ad un accor
do: per questo i sindacati han
no annunciato uno sciopero di 

24 ore di tutta la fabbrica di 
Bussi. Grave è la posizione as
sunta dall'Ufficio regionale del 
Lavoro, Il quale non ha ritenuto 
di dover convocare le parti. 

Anche gli edili sono in agita
zione. Per il 4 febbraio è pre
visto uno sciopero provinciale 
di 24 ore. Alla manifestazione 
aderiranno le migliaio di edili 
ormai senza lavoro, per richie
dere un programma eli sviluppo 
per l'edilizia. 

Gli autoferrotranvieri e i tes
sili sono scesi in sciopero in 
questi giorni. 

Nelle campagne i mezzadri so
no impegnati in una dura lotta 
per imporre la trasformazione 
dell'Ente Fucino in Ente regio 
naie di sviluppo e per l'appro
vazione della legge sui mutui 
quarantennali con i migliora
menti richiesti dalla CGIL. Nu
merose manifestazioni si sono 
svolte a Pescara, a Penne, a 
Loreto e a Città S. Angelo. Nel
le aziende continua la lotta per 
la chiusura dei conti colonici. 

Gianfranco Console 

Lunedì il Consiglio comunale - Il PCI contrap
pone al prepotere de l'appello all'unità di tutte 
le sinistre sulla base di un avanzato programma 

Dal nostro corrispondente 
.'L.AQUILA. 28 

Finalmente, dopo oltre due 
mesi dal voto del 22 novembre, 
il sindaco uscente, prof. Fran
cesco Gaudieri, ha convocato 
il Consiglio comunale per sa
nata 30 gennaio. Secondo le ul
time notizie la DC — vista la 
impossibilità di giungere ad un 
accordo con gli altri partiti di 
centro-sinistra — avrebbe deci
so di puntare alla formazione 
di una Giunta di minoranza 
alla quale dovrebbe andare 
l'appoggio esterno del PSDI. 

In un comunicato reso noto 
oggi pomeriggio, infatti, la DC 
cerca di addossare al PSI la 
responsabilità del mancato ac
cordo; si tratta in realtà, in 
primo luogo, di un fallimento 
che ha alla sua base le accese 
lotte interne alla DC stessa e 
le pesanti pretese che i diri
genti de intendevano far accet
tare nella suddivisione dei 
posti. 

La DC. infatti, pur avendo 
ottenuto, a prezzo di grandi for
zature. la designazione del rag. 
De Santis a candidato a sin
daco, è tuttora divisa nel par
tito e nel gruppo consiliare, 
nel quale i pretendenti alla pol
trona del sindaco, superano lar
gamente la mezza dozzina Ma 
come se ciò non bastasse a 
turbare i sonni del prof. Ac-
cili, segretario provinciale del
la DC in questi ultimi giorni 
si era verificato un attacco con
centrico del PSI e del PSDI, 
che avevano posto dinanzi alla 
DC la seguente alternativa: o 
il sindaco, o la maggioranza 
degli assessori per i due partiti 
socialisti. Di fronte a questa 
richiesta si sono rotte le trat
tative. 

Ma se la DC piange, i suoi 
alleati non ridono di certo. Pa
re. infatti, che i socialdemocra
tici. rompendo l'accordo con i 
socialisti, abbiano espresso il 
desiderio che l'eventuale sin
daco laico, sia uno dei loro. 
Tale « desiderio - avrebbe in
contrato immediatamente la 
ostilità dell'on. Lopardì. del 
PSI, che insegue affannosamen

te anch'egli tale obiettivo. Al
l'uopo, avrebbe proposto ai so
cialdemocratici, di creare una 
analoga situazione alla Provin
cia, dove il Consiglio non è 
stato convocato, e l\ proporre la 
candidatura a presidente di un 
socialdemocratico, possibilmen
te del dott. Arpea. 

Come si vede, la situazione è 
quanto di più ingarbugliata si 
possa immaginare. L'unica po
sizione chiara, senza equivoci, 
è quella del nostro partito. La 
segreteria della Federazione. 
infatti, non solo ha denunciato 
la lungaggine della «trattati
va >•• la mancanza di serietà e 
la trascuratezza in cui vengono 
tenuti grandi ed importanti pro
blemi, da parte dei tre contraen
ti. ma ha auspicato, contro que
sta linea, la formazione di una 
larga maggioranza democratica 
e antifascista, capace di affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo del nostro comune, facen
do delle scelte prioritarie in 
considerazione della loro ur
genza: immediata applicazione 
della legge 167, legge urbani
stica. problema dei trasporti. 
municipalizzazioni dei servizi. 
occupazione operaia, il tutto nel 
quadro di una forte azione uni
taria tendente ad ottenere una 
programmazione economica re
gionale e l'Ente Regione come 
centro di'vita democratica. 

Alvaro lovannitti 

Viareggio: lunedì 
nuova votazione 

per la Giunta 
VIAREGGIO, 28 

Il Consiglio comunale di Via
reggio si riunirà per la seconda 
volta lunedi alle ore 21, per 
eleggere il sindaco e la giunta 
dopo che nella prima seduta 
si era avuto un nulla di fatto. 
I partiti del centro-sinistra si 
erano presentati divisi sul pro
gramma e sui pos\L 

A Castelnuovo Garfagnana 

Nuova protesta dei 
«professionali » 

cooperativo 

Una prima forte risposta ai l imiti del Piano Pieraccini sarà data in Lucania dagli asse
gnatari del la zona metapuiitina che r ivendicano un n u o v o corso di politica agraria. 
Manifestazioni indette dall'Alleanza avranno luogo domenica a Pisticci e il 2 febbraio 
a Marconia. Nella foto: una recente manifestaz ione di assegnatari a Bernalda 

CROTONE, 28 
•In occasione della 2* as

semblea annuale del Consor
zio dei bieticoltori della Ca
labria si terrà domenica al 
cinema Odeon di Crotone 
una pubblica manifestazione 
dei beticoltori calabresi per 
protestare contro la politica 
del MEC che tende di subor
dinare, su scala comunitaria, 
il prezzo della bietola a quel
lo dello zucchero e quindi 
ai piani, agli interessi ed ai 
profitti dei gruppi del tno-
nopolio saccarifero, con gra
ve (ialino della bieticoltura 
italiana; per ree/amare la 
presa in esame e l'approva
zione del progetto di legge 
n. 744 presentato al Senato 
della Repubblica che preve-

Al Comune di Pisa 

Mozione di 
censura 

al l 'ex sindaco 

LA VERITÀ' 
SU ISERNIA 
ISERNIA. 28 

Le ricende elettorali e post-
elettorali di Isernia sono no
te e non staremo Qui a ri
farne ìa storia Xoi comunisti 
d'Isernia non abbiamo strom
bazzato ai quattro venti quel 
che è arrenufo p*r l'elezione 
del sindaco e della giunta per
che rientra nella linea norma-
te del nostro partito il collo
quio' con i cattolici per una 
nuora maggioranza su scala 
nazionale, provinciale e comu
nale Quel che ci preme ogai 
mettere in luce sono le gra
tuite affermazioni del locale 
corrispondente del Me^sngsjero 
il quale nel numero 26. dopo 
alcune affermazioni e sotto una 
titolazione vistosa, testualmen
te dice: • Intorno alla nuora 
maggioranza. strutturala come 
si è detto (13 de. 2 PSI. 2 
commercianti) e. peraltro, già 
sufficiente, si riversano altri 
voti, compresi quelli comuni
sti ' 

Perchè l'opinione pubblica 
non abbia in/orniariont defor
mate. la scaretcria della Sc-
Slcne comunista di Jscrnia pre
cisa quanto segue: 1) i rompo-
gni socialisti di Jsernia arcra-
no già preso i preventivi ac
cordi con U PCI in data 31-12-

1964 e successivamente il 13-
1-1965 per non dare corso ad 
alleanze di sorta senza la pre
senza effettiva dei comiirmti: 
2) il sindaco designato e t 
suoi amici sì sono incontrati 
con i comunisti in una riunio
ne comune con i socialisti e i 
commercianti renerdj 15 gen-
naio 1965: 3) m detta riunione 
furono discuss' i mott'ri del
l'accordo che doveva articolar
si in un programma e sugli 
uomini per realizzarlo. così 
definito: politica finanziaria 
del comune: piano regolatore: 
lavori pubblici; mora/ir-o-ione 
e riassetto degli uffici comuna
li e enti dipendenti: provin
cia di t se mia: 4) nella stessa 
riunione furono indicati i no-
minatiri deali assessori effet
tivi Alon:o. Giancola. Sanlil-
li e Izzi (PSI) anale assessore 
anziano) e quelli deoli asses
sori sunpìenti. concordando le 
linee di massima delle dichia
razioni del sindaco (Santoro) 
prima e dopo la sua elezione 
e nuclla della giunta 

Il corrispondente del Mes
saggero non è informato bene. 
e se è informato è in mala
fede. Le bugie hanno le gam
be corte e presto o tardi la 
rerita n e n e a galla. 

LUCCA. 28 
Circa 130 studenti del lo 

Istituto professionale « G. 
Giorgi > di Caste lnuovo 
Garfagnana sono scesi in 
sciopero per ottenere il ri
conosc imento della val idità 
giuridica del diploma e per 
protestare contro il Gover
no che si e d imostrato in
sensibi le a tale problema 
che in Italia investe gli in
teressi di migliaia di gio
vani . 

E' part icolarmente si 
unif icativo il fatto che alla 
decis ione di sciopero s iano 
pervenuti anche i g iovani 
studenti dell 'Istituto Pro
fessionale di Caste lnuovo 
Garfagnana i quali con tale 
loro gesto h»nno vo luto af
fiancare ragttazione di altri 
loro colleghi di ogni parte 
d'Italia. 

Signif icat ivo è anche il 
fatto che essi abbiano scrit
to al nostro giornale perchè 
faccia conoscere questa loro 
lotta che mira al riconosci
mento dei giusti diritti dei 
giovani studenti contro 
ogni mistif icazione di rifor
ma della scuola c o m e e 
quella presentata dal mini
stro Gui. 

Nel la foto- un gruppo di 
studenti del « G. G i o r g i * 
durante la giornata di scio
pero. 

Siracusa : 
«salta» il 

centro sinistra 
SIRACUSA. 28 . 

Dopo una lunga e movimen
tala seduta del Consiglio co
munale. la DC. insieme ai libe
rali, ai missini e al socialde
mocratici. con nn colpo di forza 
ha Inteso violare le decisioni 
della commissione provinciale 
di controllo che precedentemen
te i t e r a dichiarato ineleggibili 
tre consiglieri democristiani e 
uno liberale. 

Di fronte a questa evidente 
violazione della legge, che di
mostra ancora una volta la tra
cotanza e la mancanza di senso 
civico da parte della DC, i so
cialisti. sebbene avessero già in 
modo abbastanza particolareg
giato concordato sul program
ma e sulla assegnazione degli 
assessorati, hannt rotto ogni 
accordo 

I.a forte e vibrante protesta 
dell'opposizione comunista e so
cialista unitaria di fronte a que
sto atto di forza, non è valsa 
a indurre i democristiani al 
rispetto della legge, i quali rorti 
di venti consiglieri si accinge
vano senz'altro a procedere alla 
elezione del sindaco 

A questo punto II groppo co
munista, In segno di protesta 
e per differenziarsi, ha abban
donato l'aula 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 28 

Il gruppo comunista ha chie
sto, attraverso una • mozione 
presentata dai compagni Ber
nardini, Pacchini e De Felice 
al sindaco di Pisa, di revocare 
una delibera con la quale M 
era approvato un piano di lot
tizzazione che veniva a scon
volgere la fisionomia di una 
zona di grande interesse storico 
e monumentale. 

La mozione sarà -discussa, 
quasi certamente, al prossimo 
Consiglio comunale, che do
vrebbe • essere' convocato * per 
i primi giorni del mese di feb
braio. T;^»'^..; ". o -^ 

Su questo argomento che rap
presenta uno degli atti più di
scussi compiuti da questa giun
ta di centro-sinistra, ormai in 
piena crisi, il gruppo comuni
sta ha portato avanti una lun
ga battaglia, affinché un nuo
vo scempio edilizio non andas
se ad aggiungersi ad una inter
minabile fila e si bloccasse una 
colossale speculazione quale 
quella cui ha dato vita la so
cietà Handelsanstalt alla quale 
è stata concessa la licenza per 
costruire un complesso di no
tevoli dimensioni. 

Gli argomenti portati dai con
siglieri comunisti nel corso del
la discussione che ebbe luogo 
nel settembre dello scorso anno 
erano di due ordini: in primo 
luogo, con tanto di cifre alla 
mano, veniva documentata la 
speculazione alla quale l'ammi
nistrazione comunale non in
tendeva porre un freno, in se
condo luogo si faceva presente 
che la zona sarebbe stata ro
vinata da un grande complesso 
e che lo schema di Piano Re
golatore approntato dagli ar
chitetti Dodi e Piccinato pre
vedeva che l'area dove si in
tendeva costruire il complesso 
dovesse essere riservata a zona 
verde. 

La Giunta non intese modifi
care la propria l inea. Quali 
sono quindi i fatti nuovi che 
hanno portato il nostro gruppo 
a chiedere la revoca della de
libera? 

In primo luogo i compagni 
Bernardini. Pacchini e De Fe
lice portano una gravissima ac
cusa alla Giunta: quella di aver 
taciuto sul parere contrario 
espresso dal prof Piccinato sul
la richiesta di lottizzazione. 

Si tratta evidentemente di un 
episodio che pone in discussio
ne la stessa correttezza degli 
amministratori i quali in nes
sun modo dovevano tenere al
l'oscuro il Consiglio comunale 
proprio del parere di uno degli 
estensori del Piano regolatore. 

Per questo nella mozione si 
chiede la censura nei confronti 
dell'ex sindaco dott. Viale e 
dell'ex assessore all'urbanistica 
Bellini - per aver tenuta nasco
sta al Consiglio comunale ìa 
opinione del prof Piccinato. opi
nione che. se conosciuta avreb
be potuto orientare in modo 
diverso la opinione del Consi
glio -. 

I consiglieri comunisti si ri
chiamano al capitolo sesto del 
regolamento edilizio del Comu
ne. art. 52 commi 4 e 5. per 
chiedere la revoca della deli
bera invitando il sindaco a fis
sare le distanze, le misure e le 
altre norme necessarie allo 
scopo di imnedire ogni e qual
siasi costruzione nella zona che 
d e \ e essere vincolata a verde 

II gruppo comuni«ta chiedo 
inoltre di invitare i membri 
della Commissione Pa.'lamenta
re di indagine sul patrimonio 
artistico e archeologico a com
piere un sopraluogo nella no
stra città. 

a. e. 

Importante rassegna 
grafica alla 
« Balzana » 

SLENA. 21 
E' esposta alla Galleria d'ai

te - L a Balzana-, fino al 31 
gennaio .una importante ras
segna grafica alla quale parte
cipano autorevoli rappresentanti 
del mondo delle arti figurative. 

La et rosa » dei 
premiabili al 

Premio Sambucina 
La Giuria del Premio lette

rario Sambucina di Luzzi per 
un'opera di narrativa inedita, 
composta da Luciano Anceschi, 
Francesco Leonetti e Mario Spi
nella ha fatto conoscere la rosa 
degli autori premiabili per la 
prima edizione (1964). Essi so
no. in ordine alfabetico: Fer
nando Di Leo. Roberto Di Mar
co. Luigi Filosa, Gerardo Gallo, 
Maria Cristina Martinuzzi. For
tunato Seminara. Gaetano Testa. 

L'assegnazione del Premio 
avrà luogo sabato 30 gennaio 
piossimo alle ore 16. in Luzzi. 

Alla cerimonia della premia
zione seguirà una conferenza 
illustrativa delle finalità del 
Premio 

Per la costruzione della strada 

Primo successo 
degl i ab i tant i 

di Trunca 
Dal nostro corrispondente 

R. CALABRIA, 28. 
La forte protesta della po

polazione di Trunca. che chiede 
una strada di collegamento, ha 
fatto correre ai ripari alcuni 
tra i responsabili della grave 
situazione. 

L'amministrazione provincia
le, ancora in carica, ha infatti 
deciso di stanziare una somma 
di venticinque milioni di lire 
per l'inizio della costruzione di 
un primo tratto della strada 
Rosario Valanidi-Trunca, il cui 
importo complessivo è di 240 
milioni di lire. La Cassa per il 
Mezzogiorno, attualmente priva 
di fondi, ha autorizzato l'ammi
nistrazione provinciale ad an
ticipare i 25 milioni di lire per 
cui l'amministrazione provin
ciale ha indetto per il 6 feb
braio una gara di licitazione 
privato per l'appalto dei lavori 
del progetto-stralcio 

Queste notizie non hanno, pe

rò. rassicurato del tutto i cit
tadini di Trunca i quali, al fine 
di coordinare l'azione di lotta 
e di vigilanza, hanno costituito 
un comitato di agitazione che 
è stato accompagnato dall'on. 
Fiumano e dal compagno Ca-
tanzariti, segretario responsa
bile della CCdL. in prefettura 
per avanzare, tra l'altro alcune 
importanti questioni di ordine 
sociale. 

Da oltre un mese, infatti, i 
bambini sono privi delle lezio
ni scolastiche: il rifornimento 
di acqua potabile è divenuto 
precario, specie in alcune con
trade. per la rottura della rete 
idrica; l'isolamento di questi 
ultimi giorni ha fatto esaurire 
ogni scorta di viveri e medici
nali: la situazione economica è 
assai grave per il forte nume
ro di disoccupati (oltre 500 la
voratori iscritti negli appositi 
elenchi presso il locale Ufficio 
di collocamento). 

Enzo Lacaria 

Ondata di licenziamenti nelle Marche 

Chieste urgenti misure 
per urginure lu crisi 

Al Consiglio regionale sardo 

Il PCI denuncia la 
grave situazione economica 

Dalla nostra redazione 
• ' , - CAGLIARI. 28. 

Il Consiglio regionale sardo sta affrontando in questi 
giorni la discussione sul bilancio di previsione per l'anno '65. 
Il compagno Armando Congiu. relatore di minoranza, ha 
esordito denunciando la grave situazione dell'economia iso
lana. Negli ultimi quattro anni, in Sardegna sono diminuite 
le forze di lavoro, scendendo dalle 458.000 unità del '61 alle 
427.000 dell'aprile '64. Centomila lavoratori sardi sono emi
grati verso l'estero e 60.000 verso la penisola. Nonostante 
l'emigrazione. i disoccupati ascendono egualmente a circa 
30.000 unità. L'attività produttiva ha subito una contrazione. 
essendosi prodotto meno grano, meno latte ed essendo dimi
nuito il patrimonio zootecnico. 

E non è a dire che alla crisi dell'agricoltura si sia con
trapporto uno sviluppo delle industrie perchè, anche in questo 
settore, abbiamo registrato una contrazione della produzione 
del carbone, del piombo e dello zinco. 

Sono trascorsi circa tre anni dall'entrata in attuazione 
del Piano di Rinascita, ina l'isola non ne ha tratto ancora 
nessun giovamento. Questo è dovuto al fatto che la giunta 
regionale sarda non ha voluto orientare gli investimenti in 
determinate direzioni che rappresentassero altrettante linee 
di propulsione dell'attività economica, ed ha invece fatto 
scorrere in una infinità di rivoli i miliardi del suo bilancio 
e del Piano. Quando non ha potuto spendere a questo modo. 
la Giunta non ha speso affatto; infatti gran parte degli in
vestimenti previsti dal Piano giacciono ancora inutilizzati 
nelle casseforti delle banche. 

Non esiste traccia nel progetto di bilancio presentato 
dalla Giunta de e sardista dei fini per i quali, dopo tanti 
anni di lotte dei lavoratori sardi, si è giunti a fare appro
vare il Piano di Rinascita; non esiste traccia, nel bilancio. 
di una volontà conseguente di voler gestire il potere regio
nale con lo spirito autonomistico con cui si pervenne alla 
istituzione della Regione sarda. 

La maggioranza de e sardista lascia invece che l'auto
nomia dell'istituto regionale riceva fieri colpi dall'esterno, 
ad esempio dalla Comunità europea. La conseguenza è che 
le nostre miniere si chiudono senza che la Giunta regionale 
si opponga e riesca a prendere provvedimenti efficaci in 
difesa dell'industria estrattiva sarda. La conseguenza è 
anche che si impone, o si minaccia di imporre ai produt
tori sardi, un prezzo del grano che non corrisponde al 
valore reale. ' 

Un altro attacco dall'esterno alle prerogative della re
gione sarda lo sta conducendo in questo momento il governo 
centrale che non adempie ai suoi doveri in relazione alla 
attuazione del Piano di Rinascita, che respinge le leggi 
votate all'unanimità dal Consiglio regionale e che oppone 
un ostinato silenzio di fronte a tutte le proposte dell'As
semblea per le inadempienze, nei confronti della Sardegna, 
della maggioranza di centro-sinistra che governa il Paese . 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 28 

I 1.100 operai dei tre stabili
menti delle cartiere -Miliani-
( Fabriano. Pioraco, Castelral-
mondo) nel corso di una riu
nione congiunta hanno deciso di 
impedire — anche passando alla 
occupazione delle fabbriche — 
la pesante riduzione dell'orario 
di lavoro annunciata dalla di
rezione aziendale. Il provvedi
mento — che comporterebbe il 

j taglio di circa due giornate la
vorata e la settimana — dovreb
be essere attuato a partire dal 
1 di febbraio per almeno due 
mc-i 

L'annuncio della riduzione di 
orario di lavoro alle cartiere si 
aggiunge alle paralisi, in atto 
da oltre un me^e. della fabbrica 
Fiorentini, alle gravissime dif
ficoltà in cui si dibattono nu
merose aziende minori della cit
tadina 'metallurgiche, edili, car
totecniche e ce » che -tanno ef
fettuando ri catena licenziamen
ti e riduzioni dell'orario di la
voro. Molti gruppi di operai non 
nee \ono da vario tempo il sa
lario Il 50' i della mano d'opera 
edile fabrianese è disoccupato. 

Fabriano e indubbiamente uno 
dei centri marchigiani ove l'on
dati della recessione ha provo
cato le più gravi conseguenze. 
Ugualmente drammatica, tutta
via. la situazione in molte altre 
parti della regione. Pesantemen
te colpito il settore metalmec
canico di tutto l'Anconetano, le 
sfoltimento di organici è in atto 
anche in numerose aziende cal
zaturiere dell'Ascolano e del 
Maceratese, molto pesante l i si
tuazione anche in provincia di 
Pc-aro 

A questo proposito va segna-
i lata un'interrogazione ai mini
stri del Lavoro e dei LL PP. 
presentata in questi giorni dai 
compagni onn. Giuseppe Ange
lini e Attilio Manenti. I due par
lamentari comunisti sollecitano 
ai ministri l'adozione di prov 
vedimenti urgenti: l'inizio della 
costruzione del tronco autostra
dale Rimini-Ancona; l'approva
zione dei piani di zona della 
legge 167 predisposti dai Co
muni 

I compagni Angelini e Ma
nenti, infine, chiedono la de
stinazione del credito alle im
prese appaltatrici di opere pub
bliche o di edilizia (sovvenzio
nata o privata purché oneri al
l'interno dei piani della 167): 
l'immediato impiego dei fondi 
della GESCAL ecc. 

Walter Montanari 

de un più remunerativo prez
zo della bietola e una mi
gliore regolamentazione, m 
favore dei bieticoltori, del 
compenso trasfiorti e di ri
nunzia delle polpe; per recla
mare la revisione della legi
slazione relativa alla conces
sione dei contributi statali e 
dei mutui a tasso agevolato 
con speciale . riguardo alle 
cooperative di bieticoltori; 
per la revisione delle norme 
di concessione del credilo 
agrario di esercizio. 

La manifestazione vuole 
inoltre protestare contro 
l'OVS Ut quale, invece di ve
nire incontro all'esigenza de
gli assegnatari bieticoltori, i 
quali producono il 70 per 
cento della bietola calabrese, 
dotando di macchine idonee 
le cooperative assegnatari, 
onde ridurre i costi di pro
duzione ed aumentare il red
dito degli stessi bieticoltori 
assegnatari, manovra, d'ac
cordo con VANB, nel senso 
di fare aderire le coopera
tive assegnatari a coopera
tive dì bieticoltori costituite 
dall'ANB e tramite queste 
ristabilire il controllo del-
l'ANB sul prodotto degli as
segnatari, i quali da tempo 
hanno liberamente scelto co
me propria organizzazione 
di tutela e di difesa il Con
sorzio Interprovinciale dei 
Bieticoltori della Calabria, 
con sede in Crotone. 

Parteciperanno alla mani
festazione centinaia di bici i- l 
coltori di tutto il Crotonesc] 
e della zona ionica del Ca
tanzarese. 

Intanto, sempre a Croto-\ 
ne, è stato costituito il Con- | 
Porzio provinciale fìtosanita-
rio. Hanno partecipato alla\ 
costituzione bieticoltori ed\ 
olivicoltori di Crotone, Bel-\ 
vedere Spinello, Scandalc. 
Rocca di Neto. Isola Capol 
Rizzuto, Papaniee e Cutro.i 

Il Consorzio si propone di\ 
provvedere alla difesa del lel 
colture dei consorziati doli 
parassiti animali e vegetali] 
sulla base di preventivi pia
ni di lotta, organizzando ci 
conducendo le operazioni sot-l 
to la vigilanza dei propri tec-\ 
ilici; di acquistare e 7ioIe<7-| 
giare le macchine e gli at
trezzi per i trattamenti anli-l 
parassitari: di compiere tuttil 
gli atti e di svolgere qualsiasi! 
attività attinente agli scopi! 
sociali, in unità d'intenti coli 
movimento cooverativo, ali 
Cine di elevare il reddito de\ 
gli associati. 

Possono essere soci dcil 
Consorzio le cooperative rì.l 
conduzione terreni, i produt-l 
tori agricoli, i coltivatori di\ 
retti, gli affittuari, i mezza
dri, i coloni e i comparteci
panti che conducono tcrren.\ 
nei comuni della provincia d 
Catanzaro. 

Convegno di 
bieticoltori 
a Gravina 

A Gravina si è svolto nei giorA 
ni scorsi un convegno provini 
ciale di bieticoltori cui hann l 
partecipato circa 800 produttori 
del settore. Il convegno e stai!\ 
presieduto dal direttore del 
Consorzio nazionale bictictiIto»-| 
Pietro Coltelli ed erano presenti 
ti tra glt altri il sindaco di GrrA 
vlna compagno Onofrio PetrarA 
con gli assessori e il compagn 
senatore Stefanelli. » 

Dopo la relazione introduttiv'l 
del Presidente del Consorz'rl 
Pupillo e ali interventi del .i<r| 
gr^tario dell'Alleanza prorfrjl 
rfalc dei contadini Michele Stt,\ 
si. di Tarricone e altri, sor. 
state avanzate le seguenti rZm 
chieste: 1) pagare ai bieticu*! 
tori lire 100 per grado polar-| 
metrico le bietole conferite -\ 
sulla base della resa reale: : , | 
ridurre l'imposta governatìv. 
3) restituire ai bieticultori 
65 per cento delle polpe r 
pagamento delle bietole subì 
dopo il conferimento: 4) fnte e | 
vento dello Stato per ìa mecì 
canizzazione e la lotta antfp-l 
Tessitoria. j | 

In difficoltà : 

la DC a Monopoli, 
e Triggiano \ 

BARI. 28» 
Due votazioni per la nomi:' I 

di nuovi sindaci dopo il v e 
del 22 novembre hanno mesi 
ancora una volta in evìden, 
la crisi che travaglia la D , 
e il fallimento della veccK 
formula di centro-sinistra. ' 

A Mononoli è stato eletto1 f 
de prof. Ferretti che però n^ 
ha ricevuto tutti i voti de 
DC e del PSI. come pre» ( | 
devano gli accordi II sindai-
dopo la sorpresi del voto, j 
accettato l'incarico cr>n r !". 
va. in attesa di un chinM^/ 
to fra i dti" partiti <*hr har1 

deciso di d-"* vita alla G.*m' 
f>s«endo il PSDI rimasto fue 
dall'accordo | ( 

Anche a Tngpiano. l'elrvJ 
sindaco de non hn nro^o ti^ 
i voti del suo partito II C« 
siglio comunale di Triggi^* 
ha approvato all'inÌ7lo de" | 
seduta un ordine del gioì 
di solidarietà alla lotta • 
braccianti e degli editi. ,i 


